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u Due intere giornate a Roma in 
occasione del Giubileo, la prima 
nella sede nazionale di Confa-
gricoltura, la seconda in udienza 
con Papa Leone XIV. Una delega-
zione di Confagricoltura Brescia, 
composta da una cinquantina tra 
soci e dirigenti dell’organizzazio-
ne, ha vissuto momenti intensi, 
sia dal punto di vista associativo 
sia spirituale, grazie a una tra-
sferta organizzata proprio per 

“dare maggiore forza alla nuova 
squadra, per consolidarla e farla 
crescere, perché sia pronta ad af-
frontare il futuro con determina-
zione e unità”.
Il gruppo è stato accolto a Palaz-
zo della Valle, prestigiosa sede 
cinquecentesca di Confagricol-
tura a Roma, da Luca Ginestrini, 
direttore di Enapra, affari ge-
nerali, eventi e cerimoniale di 
Confagricoltura, che ha subito 

affermato come “i bresciani sono 
forti in tutto, anche nell'agricol-
tura”. Una guida professionista 
ha poi accompagnato la delega-
zione alla scoperta dei tesori del 
palazzo, a iniziare dallo scalone 
d’accesso, che conduce verso la 
Sala grande e la biblioteca, dove 
generalmente si riunisce la giunta 
nazionale e dove sono contenuti 
libri preziosissimi, risalenti anche 
al Quattro-Cinquecento. Nell’e-
sposizione dei vini più prestigiosi 
d’Italia, all’interno di in uno degli 
ambienti dell’edificio, sono pre-
senti anche prodotti bresciani, 
oltre a una delle prime bandiere 
della Confederazione generale 
dell'agricoltura italiana. Dopo 
l’ingresso nell’ufficio presiden-
ziale, anche questo ricco di pre-
ziose testimonianze, il confronto 
tra la delegazione bresciana e 
quella nazionale si è svolto nella 
sala Arrigo Serpieri, economista, 
agronomo e politico, grande ri-
formatore degli istituti agrari. 
Al microfono, oltre al presidente 
nazionale Massimiliano Giansan-
ti (ne riferiamo nell’articolo qui 

accanto) si sono alternati tutti i 
funzionari nazionali, che hanno 
illustrato il loro operato. L’intro-
duzione è stata a cura del diretto-
re generale Roberto Caponi, che 
ha ricordato all’uditorio come 
Confagricoltura “pone sempre 
l’impresa al centro e guarda prin-
cipalmente all'innovazione”. A se-
guire la Messa giubilare, celebra-
ta da monsignor Edoardo Aldo 
Cerrato, vescovo emerito di Ivrea, 
nel santuario di San Salvatore in 
Lauro.
Il giorno successivo è stato dedi-
cato all'udienza generale con il 
Pontefice in piazza San Pietro. Lo 
speaker vaticano ha annunciato 
la presenza di Confagricoltura 
Brescia e il presidente Garbelli ha 
avuto l’opportunità di incontrare 
Papa Leone e di fare il baciama-
no. “Le porto i saluti e la vicinanza 
degli agricoltori di Brescia, siamo 
molto contenti della sua elezio-
ne”, ha affermato il presidente in 
un breve colloquio con il Papa. 
Per tutti gli altri presenti dell’U-
nione, c’è stata la grande oppor-
tunità di vedere sfilare Leone XVI 

sulla Papa-mobile e di ricevere la 
sua benedizione.
Il gruppo si è poi spostato alla 
Camera, dove era in corso una se-
duta parlamentare, per un breve 
confronto con i politici bresciani. 
Infine, l’ultima esperienza comu-
ne, con l’attraversamento della 
Porta Santa nella chiesa di Santa 
Maria Maggiore.
“Sono stati due giorni intensi per 
la nostra organizzazione – com-
menta Garbelli -: la prima giorna-
ta ha portato il gruppo dei nuovi 
consiglieri a conoscere Palazzo 
della Valle e i vertici di Confagri-
coltura, per parlare dei temi caldi 
dell’autunno. Mentre nella secon-
da c’è stato l'incontro in Vaticano 
con il Santo Padre per il Giubileo 
di Confagricoltura Brescia. È sta-
to un momento sindacale molto 
importante, che arriva all'inizio 
del terzo mandato, una due gior-
ni per approfondire i temi, per 
raccogliersi in un momento spiri-
tuale e soprattutto per rafforzare 
il gruppo dei consiglieri, che an-
dranno a rappresentare l’organiz-
zazione nel prossimo triennio”.

Confagricoltura, trasferta da Brescia a Roma per 
l'udienza con Papa Leone XIV nell'anno del giubileo
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u Nell’ambito della visita istitu-
zionale a Roma, il presidente na-
zionale Massimiliano Giansanti 
è intervenuto su tutti i temi che 
interessando il settore primario in 
questo periodo, affiancato dal le-
ader Bresciano Giovanni Garbelli, 
partendo dalla discussione sulla 
nuova Pac, nell’imminenza della 
mobilitazione a Bruxelles del 18 
dicembre. “Per noi il 18 è un ap-
puntamento fondamentale – ha 
affermato Giansanti - perché ne 
va del nostro futuro. Mentre la Fao 
certifica che il costo alimentare 
dal 2019 si è incrementato di oltre 
il 30 per cento, l'Unione europea, 

anziché incentivare la produzione 
e spingere affinché quel costo sia 
ridotto, fa la scelta esattamente 
all'opposto. Invece di dare mag-
giori risorse per affrontare le sfide 
del mercato e del cambiamento 
climatico, l’Ue taglia le risorse 
della futura Politica agricola co-
mune del 20 per cento. Non solo, 
in un momento in cui tutti i Paesi 
stanno guardando a come raffor-
zare l'approvvigionamento dei 
settori strategici, e l’agricoltura è 
strategica tanto quanto l'energia, 
l'Europa apre i confini a importa-
zioni esterne, dove non c'è una re-
ciprocità negli standard di produ-

zione. È un controsenso: in questi 
anni ci è stato chiesto tantissimo 
in termini di benessere animale e 
riduzione dei prodotti fitosanitari, 
tagliando di oltre il 70 per cento 
il numero di molecole che pos-
siamo utilizzare. Dall'altra parte 
si aprono le porte dell'Europa 
all’importazione di prodotti che 
non hanno gli stessi standard di 
sicurezza alimentare. Esattamen-
te l'opposto di quello che ci sa-
remmo aspettati. Infine, si parla 
tanto di semplificazione burocra-
tica e all’opposto viene promossa 
la norma sulla deforestazione con 
un aggravio di costi e di carte da 
compilare. Quindi, riassumendo: 
da una parte ci viene chiesto di 
produrre di più per i consumatori 
e con qualità, mentre dall'altra lo 
si deve fare con il cambiamento 
climatico, l'aumento dei costi, la 
burocrazia…Per noi è impensabi-
le, impossibile: è per questo che 
gli agricoltori europei, a comin-
ciare da noi italiani, il 18 saranno 
in piazza”.
Giansanti si è soffermato a lungo 
anche sul tema dei rapporti di li-

bero scambio, affermando che il 
Ceta ha portato benefici concreti: 
l'export verso il Canada è cresciu-
to e la bilancia commerciale è a 
favore dell'Europa. Mentre il Mer-
cosur penalizzerebbe settori stra-
tegici come la zootecnia, molto 
rilevanti in regioni come la Lom-
bardia. Qualche comparto euro-
peo potrebbe beneficiarne, ma a 
pagare sarebbero gli agricoltori. 
Per questo Confagricoltura chie-
de al Parlamento europeo un voto 
contrario. E anche sulle Tea, il pre-
sidente nazionale ha affermato 
che possono essere una risposta 
al cambiamento climatico, chia-
rendo che non sono un tentativo 
di aggirare il divieto sugli Ogm, 
bensì sono la naturale evoluzio-
ne della ricerca. “Confagricoltura 
- ha sottolineato - sostiene espli-
citamente la scienza. Gli Ogm 
hanno segnato un'epoca, oggi la 
nuova frontiera sono le Tea, che 
permettono di ottenere piante re-
sistenti allo stress idrico e alle fi-
topatie. Il Nobel per la Medicina è 
stato assegnato a tecniche analo-
ghe applicate alla salute umana: 

se valgono per le persone, perché 
non per le piante?”.
Vista la presenza di Garbelli, 
Giansanti, dopo una disamina a 
livello europeo e nazionale, si è 
soffermato anche sul ruolo di Bre-
scia, definendolo uno dei territori 
chiave dell'agricoltura italiana. 
“Chi era presente all'assemblea 
provinciale lo ha visto: quella 
sala piena raccontava la forza di 
questo territorio – ha rimarcato 
il presidente nazionale -. Brescia 
è una delle aree più complete 
d'Italia: zootecnia, cereali, olivi-
coltura, vitivinicolo, ortofrutta, 
energie rinnovabili, acquacoltura. 
C'è tutto. Per questo è centrale 
per Confagricoltura e Confagricol-
tura lo è per Brescia. Quello che 
succede qui, spesso anticipa ciò 
che accadrà nell'intero sistema 
agroalimentare nazionale. Il va-
lore aggiunto del nostro sistema 
è la capacità di portare a livello 
nazionale la forza dei territori. 
Brescia ha un peso enorme e que-
sto dialogo continuo tra periferia 
e centro rende più efficace la rap-
presentanza”.

Confronto tra la delegazione bresciana e il presidente 
Giansanti: "Il 18 a Bruxelles per discutere del nostro futuro"
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u Buone notizie per la gestione della ma-
nodopera straniera. Il Senato ha approva-
to in via definitiva il Dl Flussi, che prevede 
una serie di disposizioni in materia di in-
gresso dei lavoratori e cittadini stranieri, 
oltre che di gestione del fenomeno migra-
torio.
Il decreto, composto da dodici articoli, 
ha recepito alcune proposte avanzate da 
Confagricoltura, con grande soddisfazio-
ne dell’organizzazione.
Tra gli interventi più significativi per il 
comparto agricolo figura l’estensione dei 
termini sia per la conferma dell’interesse 
all’assunzione da parte del datore di la-
voro, che viene portata da 7 a 15 giorni, 
sia per la firma del contratto di soggior-

no, che dovrà ora avvenire entro 15 giorni 
dall’ingresso in Italia, anziché entro 8.
Questi nuovi margini temporali riducono 
il rischio che l’intero procedimento di in-
gresso e assunzione del lavoratore vada 
compromesso, a causa dei tempi troppo 
ristretti previsti in precedenza. Sempre 
per quanto riguarda il settore agricolo, 
vengono considerate favorevoli anche le 
disposizioni per i lavoratori formati nei 
Paesi d’origine, che potranno rendere 
ancora più efficace questa specifica mo-
dalità di accesso al mercato del lavoro 
italiano.
Rimangono però alcuni ostacoli da af-
frontare, a partire dal click day. “La nostra 
proposta a livello confederale - commen-
ta Marco Busi, direttore di Confagricoltura 
Brescia - è di abolirlo e avviare invece una 
sorta di prenotazione sempre aperta con 
il ministero dell’Interno, con impegno su 
tempi e produzioni, in modo da garantire 
certezze sul fabbisogno effettivo di lavo-
ratori e un reale controllo della domanda.
Nel nostro Paese sono attive circa un mi-
lione di persone in agricoltura, di cui un 
terzo di nazionalità straniera, mentre il 
nostro fabbisogno stimato è di circa 100 
mila lavoratori stagionali”.
In tutto, Confagricoltura Brescia ha inseri-
to 200 domande, “per le quali - aggiunge 
Busi - auspichiamo un esito favorevole e 
soprattutto in tempi rapidi. Le nostre im-
prese non possono restare senza mano-
dopera nei momenti di maggiore esigen-
za, ma i tempi di gestione delle pratiche 
sono ancora troppo lunghi”.

Decreto Flussi, notizie positive  
ma restano criticità sul click day

u Il presidente di Confagricoltura Bre-
scia Giovanni Garbelli è intervenuto il 21 
novembre al convegno “Regolare la bio-
logia? sperimentazione animale, ogm e 
innovazione biotecnologica”, organizzato 
dall’Università di Brescia e dalla fonda-
zione UniBs nel dipartimento di Giuri-
sprudenza, affrontando temi cruciali per il 
futuro dell’agricoltura, della scienza 
e della società che non riguarda-
no solo il mondo accademico, 
ma interessano direttamen-
te le imprese agricole e il 
sistema produttivo.
“L’Agricoltura – ha esordi-
to Garbelli - non è mai sta-
ta ferma, non è un settore 
del passato, ma uno dei la-
boratori più dinamici di inno-
vazione. È cambiata quando è ar-
rivata la meccanizzazione, trasformando 
il lavoro nei campi, e poi ancora con l’in-
troduzione della chimica, che ha permes-
so di nutrire una popolazione sempre più 
numerosa. È variata con la genetica, che 
ha migliorato le rese e la resistenza del-
le colture e infine con la digitalizzazione, 
che sta aprendo un capitolo nuovo fatto 
di dati, precisione e sostenibilità. Qualcu-
no pensa che l’agricoltura dovrebbe tor-
nare indietro come una volta, ma il nostro 
compito non guardare al passato, bensì 
governare il cambiamento, studiarlo e poi 
applicarlo”.
Il presidente ha ricordato che, da sem-
pre, Confagricoltura accoglie con favore 
i balzi in avanti che il settore primario 

sta compiendo: dopo secoli di appiatti-
mento tecnologico, oggi c’è la possibilità 
di crescere, innovare e competere. Per 
questo l’organizzazione è impegnata sui 
temi dell’innovazione, della genetica, 
degli Ogm, delle Tea, delle biotecnologie 
e di tutto ciò che può aiutare l’agricoltu-
ra a produrre di più, consumando meno. 

“Non si tratta di scelte ideologiche 
– ha aggiunto Garbelli -, ma di 

necessità concrete: abbiamo 
campi da coltivare, filiere 
da proteggere, imbuti nor-
mativi e sfide climatiche 
da affrontare. Serve scien-
za e conoscenza, oltre a un 
quadro normativo che non 

ostacoli l’innovazione. In 
questo frangente, l’università 

è sempre stata per noi un punto 
di riferimento, non solo come luogo del 
sapere, ma come partner strategico per 
costruire il futuro agricolo del territorio. 
Noi chiediamo che questa collaborazione 
continui e si rafforzi, perché gli agricoltori 
oggi hanno bisogno di strumenti scienti-
fici nuovi e affidabili. Vorrei lanciare un 
messaggio molto chiaro: se università 
e imprese agricole collaborano, allora 
possiamo aiutare la politica a prendere 
decisioni migliori. Decisioni che a volte 
non sono popolari, che faticano a essere 
comprese dai consumatori, ma che sono 
necessarie. Perché un Paese che non ga-
rantisce autonomia produttiva e non in-
veste in agricoltura rinuncia alla propria 
libertà”.

Garbelli: "L'università partner 
strategico per il futuro agricolo"
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Chi semina, 
raccoglie. 

Per questo abbiamo creato 
una struttura dedicata capace 
di offrire consulenza specializzata, 
con soluzioni e finanziamenti 
per un'agricoltura sostenibile 
e dinamica. 
Per informazioni rivolgersi 
al Settore Agricoltura

*Messaggio pubblicitario con finalità promozionale: per maggiori informazioni, 
contattare i recapiti indicati o la Filiale più vicina. 

u La Fiera di Lonato rappresenta, da sem-
pre, uno dei momenti più significativi 
dell’anno per raccontare l’essenza dell’a-
gricoltura moderna, con un occhio privile-
giato, visto che ci si trova in territorio gar-
desano, per il turismo, la sostenibilità, la 
bellezza e l’eccellenza. In questo contesto, 
Confagricoltura Brescia partecipa da sem-
pre portando la voce delle aziende agricole, 
che ogni giorno valorizzano e fanno cresce-
re il sistema bresciano. Quest’anno sarà an-
che l’occasione per celebrare i sessant’anni 
dell’agriturismo, una realtà nata grazie a un 
gruppo di giovani di Confagricoltura che, 
con coraggio e intuizione, hanno creato un 
modello unico al mondo, che nel tempo ha 
saputo evolversi profondamente anche nel 
nostro territorio. Oggi l’agriturismo non è 
più solo ospitalità o turismo rurale: è uno 
strumento di tutela del paesaggio, di edu-
cazione ambientale e soprattutto di promo-
zione dell’agricoltura. Le aziende agrituri-

stiche bresciane propongono esperienze 
che avvicinano famiglie, scuole e visitatori 
al mondo agricolo, tra laboratori didattici, 
percorsi nella natura, degustazioni guidate, 
attività legate al benessere e alla conoscen-
za del territorio. La Fiera di Lonato è l’occa-
sione ideale per promuovere questa forma 
di turismo e per ricordare le origini e lo svi-
luppo di questa forma di turismo che lega 
agricoltura ed esperienze rurali. “Questa 
nuova dimensione dell’agriturismo – spiega 
il vicepresidente di Confagricoltura Brescia 
Gianluigi Vimercati - è centrale per la nostra 
organizzazione: la campagna non è solo un 
luogo da visitare, ma uno spazio da com-
prendere e rispettare, dove l’agricoltore 
diventa ambasciatore di ambiente, cultura 
e tradizione. E per questo che, da sempre, 
Confagricoltura Brescia sostiene lo svilup-
po di aziende innovative, capaci di aprire le 
porte ai visitatori, offrendo prodotti tipici e 
raccontando il valore del territorio attraver-
so l’ospitalità”.
La tutela dell’ambiente è oggi un pilastro 
centrale dell’agricoltura bresciana: molte 
realtà, infatti, stanno adottando pratiche 
sostenibili per la riduzione degli sprechi 
idrici, con energie rinnovabili e agricoltura 
di precisione. E anche in agriturismo divie-
ne sempre più centrale la cura e la tutela 
dell’ambiente.
Nel cammino di avvicinamento al convegno 
di Lonato, Confagricoltura Brescia organiz-
za un incontro per l’11 dicembre dal titolo 
“Lavoro, salute, sicurezza: gli elementi chia-
ve dell’agriturismo” (dettagli e programma 
nella locandina a fianco).

Alla fiera di Lonato Confagricoltura 
celebra i 60 anni dell'agriturismo

APERTURA

Marco Busi 
direttore Confagricoltura Brescia

INTERVENGONO

Gianluca Mattiotti 
Ispettorato territoriale del lavoro 
di Brescia
Pietro Menna 
Ispettorato territoriale del lavoro 
di Brescia T

Elena Toninelli 
responsabile SS Rischi lavorativi ed 
infortuni sul lavoro 
Ats Brescia

Mauro Colosio 
tecnico SS Rischi lavorativi ed 
infortuni sul lavoro 
Ats Brescia
Daniele Lo Piccolo 
responsabile Vigilanza ispettiva 
Inps

CONCLUSIONI

Gianluigi Vimercati 
vice Presidente Confagricoltura Brescia

INCONTRO

LAVORO
SALUTE
SICUREZZA 
GLI ELEMENTI CHIAVE 
DELL’AGRITURISMO

GIOVEDÌ 11 DICEMBRE ORE 9.30 
Sede Cimmi - Via Creta 54, Brescia
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u L’europarlamentare Maria Tere-
sa Vivaldini, socia di Confagricoltura 
Brescia, appena saputo dell’elezione 
del nuovo gruppo dirigente dei 
giovani agricoltori Anga del-
la nostra organizzazione, ha 
voluto complimentarsi con il 
neo eletto presidente Mattia 
Ferrari e con la sua squadra. 
“Porgo le mie congratulazioni 
a Mattia Ferrari per la nomina alla 
guida dei giovani agricoltori di Brescia 
– ha messo nero su bianco Vivaldini –, 
perché il suo percorso dimostra quan-
to le nuove generazioni stiano già con-
tribuendo in modo concreto alla cre-
scita dell’agricoltura bresciana. La sua 
formazione, la sua esperienza sul cam-
po, la sua capacità di unire tecnica, in-
novazione e passione rappresentano 
un valore determinante per il nostro 
territorio. Si tratta di una visione che 
si inserisce pienamente nell’idea di 
agricoltura che stiamo promuovendo 
anche in Europa, per creare un settore 
ancora più moderno, sostenibile e ca-
pace di difendere il Made in Italy, ma 

anche di aprirsi alle sfide globali con 
competenza e responsabilità”. Nel suo 
messaggio, l’europarlamentare nostra 

socia parla di un programma 
ben concepito “basato sulla 

conoscenza, sulla divulga-
zione e sulla costruzione di 
una squadra coesa, che co-
stituisce un passo decisivo 

nella direzione giusta. Sono 
certa che queste linee guida 

sapranno dare voce alle esigenze dei 
giovani, rafforzando quel patto inter-
generazionale che da sempre tiene 
viva la nostra agricoltura e valorizza le 
nostre tradizioni”. Infine, l’augurio di 
buon lavoro di Vivaldini: “A Mattia Fer-
rari e a tutto il nuovo comitato di pre-
sidenza rivolgo i miei migliori auguri di 
buon lavoro, con la certezza che il loro 
contributo sarà centrale per il futuro 
delle nostre aziende e delle nostre co-
munità, sia a Brescia, sia in Italia ma 
anche in Europa. Resto a disposizione 
per collaborare con Confagricoltura 
Brescia e con i giovani, come ho fatto 
sin dall’inizio del mio mandato".

Maria Teresa Vivaldini si congratula 
col nuovo direttivo Anga Brescia

u L’Area omogenea d’irrigazione denomina-
ta “Fontanili Pozzi Scorrimento” (poco meno 
di 4 mila ettari) rappresenta oltre un quarto 
delle superfici irrigue gestite dal consorzio di 
bonifica Oglio Mella, in cui sono raggruppati i 
distretti serviti dai fontanili e impinguati da 13 
pozzi, con una portata complessiva concessa 
di 2mila litri/secondo.
Per questo territorio il consorzio ha ottenuto 
dalla Regione Lombardia il finanziamento del 
progetto, presentato nell’ambito del Program-
ma di sviluppo rurale (Azione 3 – Infrastrut-
ture irrigue e di bonifica Srd08 “Investimenti 
in infrastrutture con finalità ambientali”). Si 
tratta di un contributo di oltre 1,2 milioni di 
euro, pari al 90 per cento dell’investimento 
(al netto dell’Iva, che non è spesa ammissibi-
le per le misure Psr).  Gli interventi puntano 
al miglioramento delle infrastrutture irrigue, 
con l’obiettivo principale di incrementare l’ef-
ficienza energetica, riducendo così i costi uni-
tari di funzionamento. Il piano ha individuato 
un’ulteriore linea d'azione, orientata alla ri-

duzione delle perdite di percorso nel reticolo 
idrico alimentato dal sistema dei pozzi e dei 
fontanili. Le opere consisteranno nella posa in 
opera di canalette in cemento nei tratti indivi-
duati.	
I lavori, che inizieranno prima della prossima 
stagione, riguarderanno principalmente gli 
impianti di emungimento. È prevista la manu-
tenzione straordinaria e la rigenerazione dei 
pozzi artesiani dove necessario, per migliorare 
le condizioni di esercizio (pulizia delle camicie, 
dei filtri di captazione, del dreno ecc.). A que-
sto si aggiungerà la sostituzione delle tubazio-
ni obsolete. Per i pozzi di più vecchia realizza-
zione si interverrà con l’installazione di nuove 
elettropompe e di motori a magneti perma-
nenti, che consentono una riduzione non tra-
scurabile del consumo energetico. Quest’ul-
timo è assicurato anche dall’installazione di 
convertitori di frequenza, che riducono i picchi 
di assorbimento in fase di avviamento e arre-
sto dei motori, permettendo inoltre l’utilizzo 
delle elettropompe nei punti di massimo ren-
dimento, evitando sprechi.
Negli ultimi anni i costi energetici hanno in-
ciso considerevolmente nei distretti serviti 
da pozzi e da impianti di sollevamento: basti 
pensare che il prezzo medio per megawattora 
(comprensivo dei costi di sistema e Iva) è pas-
sato indicativamente da 195 euro del 2019 agli 
attuali 262, con picchi di 376 euro nel 2022 e 
317 nel 2023. Da qui l’impegno del consiglio 
di amministrazione del consorzio per  il rinno-
vamento degli impianti, che hanno già visto il 
rifacimento complessivo della stazione di sol-
levamento di Capriolo a servizio della rete in 
pressione della Franciacorta, intervento inte-
ramente finanziato con risorse regionali.

Consorzio Oglio Mella: dalla Regione 
fondi per l'efficientamento energetico

u Una delegazione di Anga Bre-
scia ha partecipato all'internord 
che si è svolto a Cremona il 27 e 28 
novembre.
Durante i due giorni i ragazzi han-
no visitato anche l'innovativa 
azienda agricola Pieve Ecoenergia 
di Cingia De' Botti (CR).

I Giovani all'Internord di Cremona
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Denuncia alveari
Ricordiamo che tutti i soggetti che, a 
qualsiasi titolo, detengono o condu-
cono alveari sono tenuti a comunica-
re entro il 31 dicembre alla Banca dati 
nazionale dell’anagrafe apistica il 
numero di alveari posseduti e la loro 
ubicazione. La dichiarazione annua-
le può essere inviata direttamente 
dall’apicoltore tramite la piattaforma 
Vetinfo, oppure tramite enti o servizi 
delegati, come l’Ats.

Revisione trattori
Il ministero dei Trasporti ha definito  
specifiche linee guida operative per 

l’esecuzione dei controlli tecnici sui 
trattori a ruote delle categorie T1b, 
T2b, T3b, T4b e T5, utilizzati prin-
cipalmente sulle strade pubbliche, 
con una velocità massima di proget-
to superiore a 40 Km orari. Le nuove 
direttive saranno applicate dall’1 feb-
braio 2026, con tempi estremamen-
te ristretti per consentire agli enti e 
alle imprese un rapido adeguamento 
tecnico e organizzativo. Sono stati 
inoltre definiti gli scaglioni entro cui 
devono essere revisionati i trattori 
immatricolati negli anni 2017-2022. 
Per tutti i dettagli visitare il sito di 
Confagricoltura Brescia.

Notizie in breve

MÒCHELA DE BÛTÀ I SOLCH
EN BOLÈTE, PRODÙS LA TÒ

ENERGIA!
Arriva il BANDO 

AGRISOLARE 
2025!

Con VIRIDE hai un partner esperto 
per:

 ✓ Studio di fattibilità
 ✓ Progettazione e installazione dell’impianto
 ✓ Gestione completa pratiche burocratiche
 ✓ Assistenza post-installazione

PARTECIPA ORA AL BANDO (+39) 030-8087270 - info@virideenergy.it 
Via Mattina, 20, 25030 Erbusco BS

Seguici qui per rimanere 
sempre aggiornato!

• Incentivi a fondo perduto fino 
all’80%

• Contributi per impianti fotovoltaici 
su tetti di stalle, magazzini e 
capannoni agricoli

• Spese ammissibili anche per 
rimozione amianto, sistemi di 
accumulo e colonnine di ricarica

u Bartolomeo Rampinelli Rota è stato 
nominato vicepresidente della federazio-
ne nazionale della Proprietà fondiaria per 
il triennio 2025-2027. Insieme ad Alessio 
Agliardi e Michele Orlando seguirà Claudio 
Biscaretti, confermato presidente.
"In un momento storico incerto - si legge 
nella nota della federazione - la neoeletta 
presidenza saprà accompagnare con auto-
revolezza la Federazione verso le celebra-
zioni dell’80° Anniversario che avverrà nel 
2026 e potrà segnare la nuova strada che 
guarda al futuro, raccogliendo e affrontan-
do le nuove sfide".

Proprietà fondiaria nazionale, Bartolomeo 
Rampinelli Rota nominato vicepresidente

u Il vicepresidente Gianluigi Vimercati ha accompa-
gnato tanti giovani imprenditori di Confagricoltura 
Brescia alla masterclass di Gpp, giovani per un proget-
to, intitolata "La produzione nell'ambito vitivinicolo: 
tra protezione e innovazione". L'incontro è stato orga-
nizzato presso la cantina Monte Rossa Franciacorta del 
nostro socio Emanuele Rabotti, presidente del Consor-
zio Franciacorta.

Il vino al centro 
dell'incontro del Gpp

u "I reflui zootecnici in montagna oggi" è il titolo dell 
convegno che si è svolto a Breno ieri, lunedì 1 dicem-
bre che ha visto la partecipazione del presidente Gio-
vanni Garbelli. L'incontro ha fatto luce sulla gestione 
dei reflui al fine di elaborare un nuovo approccio ge-
stionale per creare una sinergia tra enti pubblici, so-
cietà e mondo agricolo, trasformando una criticità in 
un'opportunità territoriale per i territori montani.

A Breno il punto  
sui reflui zootecnici

u Il direttore Marco Busi e il responsabile dell'ufficio vitivinicolo 
Luca De Santis hanno partecipato a "Botticino doc: tradizione e 
futuro", un pomeriggio dedicato alla scoperta dei vini del Con-
sorzio del Botticino Doc. Durante i momenti di confronto i parte-
cipanti hanno potuto degustare i vini delle aziende consorziate, 
accompagnati da una selezione di salumi e formaggi locali. Un 
viaggio attraverso le specialità del territorio per celebrare il Bot-
ticino e il lavoro delle realtà che ogni giorno la portano avanti.

Tradizione e futuro, alla 
scoperta del Botticino doc



Saremo presenti alla 
Fiera Agricola di 
Lonato del Garda 
vieni a trovarci 
al nostro stand

68ª FIERA 
REGIONALE 
di Lonato del Garda
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